
Periodico di informazione anno 2012 - Dicembre
Comunità Parrocchiale San Giuseppe di Cassola

Pace Agli Uomini Che Dio Ama!

Santo Natale 2012



Non ho nulla di cotto,
ma solo un pugno di farina nella giara
e un po’ d’olio nell’orcio” (1^Re 17,12)

Cari amici della comunità di San Giuseppe, mi sto alzando da tavola. Ho appena visto il 
telegiornale della sera e il mio cuore è turbato e inquieto. Le medesime notizie arrivano 
puntuali e negative come un “mantra” ossessionante anche nelle vostre case: ennesi-
ma rapina, la borsa ancora con il segno meno, i partiti litigiosi a non finire, ancora una 
donna stuprata e uccisa, da più di 50 anni il Medio Oriente è in guerra. A tutto questo 
si aggiunge l’ennesima sciagura naturale dovuta a piogge e terremoti. E’ vero, spesso la 
stampa e la TV sembrano confezionate per uccidere la speranza. Mi viene da dire come 
la povera vedova che incontra il profeta Elia, “non ho nulla di cotto, ma solo un pugno di 
farina nella giara e un po’ d’olio nell’orcio; ora raccolgo due pezzi di legna dopo andrò a 
cuocerla per me e per mio figlio: la mangeremo e poi moriremo” (1^Re 17,12).

 Tuttavia in quel medesimo telegiornale c’è anche una notizia che interroga personal-
mente: a 50 anni dal Concilio Vaticano 2°, la Chiesa annuncia l’Anno della Fede. Anche in 
chiesa rimbalza la medesima notizia, ma poichè sono sempre i preti a ripeterla, rischio 
di metterla insieme a tutte le altre e farne di ogni erba un fascio. Mentre annoiato e 
preoccupato ascolto tutto questo, vedo improvvisamente sbucare dalla stanza accanto  
il bambino più piccolo della famiglia e chiede: “Papà facciamo il presepio? Lo sai che 
presto è Natale?” Anche questa è una notizia ormai logora, sempre la stessa, con lo 
stesso contorno di luminarie, concerti,pranzi, auguri, celebrazioni,…eppure guardando 
il volto del bambino e intuendo la felicità dei suoi occhi, improvvisamente il Natale an-
cora una volta interroga la mia fede e la fede di un paese come l’Italia zeppo di problemi 
soffocanti. 

Lasciamoci allora trascinare dalla purezza di un bambino. Dobbiamo  ammettere che 
– dopo 2000 anni- la bella notizia per il nostro mondo è Gesù Cristo : con il mistero 
dell’incarnazione entra nella storia dell’uomo e come stella polare orienta la nostra vita. 
Dona speranza alle migliaia di giovani che scendono in piazza e cercano futuro; sostie-
ne chi vacilla sotto il peso della malattia; orienta e riscalda la vita delle famiglie in crisi; 
promette pienezza di vita a chi muore e cerca perdono.

L’augurio per noi preti e per tutte le famiglie della parrocchia è espresso in questa pre-
ghiera:

 “O Gesù metti in me una grande fede in te, affinché tutte le tua parole siano per me 
altrettante luci che mi illuminano, e mi facciano venire a te e seguirti per le vie della 
giustizia e della verità”.

Buon Natale cari amici, il segreto per la riuscita della nostra vita non è lontano da noi. E’ 
vicino a noi, lo portiamo dentro di noi, si chiama Gesù Cristo, nato da Maria.

I vostri preti: don Luigi e don Luca
Don Dino e don Piero

NATALE 2012-NATALE 2013: ANNO DELLA FEDE

REDAZIONE BOLLETTINO
Don Luigi, Don Luca, 

Gerri, Enrico
e tutti coloro che hanno 

contribuito alla realizzazione.

Raffaello, 
Madonna della Seggiola, 

1514, Firenze,
Galleria Palatina

ORARI Ss. MESSE
Feriale: 8.00 - 18.30
Festivo: 8.00 - 9.30 

11.00 -18.30

CALENDARIO
PARROCCHIALE 2013
Disponibile nei tavoli 
alle porte della chiesa.

Telefono: 0424 30748
eMail: sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it

EDITORIALE



 STUPIRCI CHE VENGA ANCORA A FARE NATALE CON NOI

PROGRAMMA DELLE CELEBRAZIONI NATALIZIE 2012
Lunedì 10 Dicembre	 	 ore 20.30 Cenacolo di preghiera in preparazione al Natale

Sabato 15 Dicembre	 	 ore 20.30 in chiesa “CONCERTO DI NATALE” del Coro Parrocchiale di San
 	                                     Giuseppe: “Cantate Domino” e della “Schola Cantorum San Lorenzo”
 	                                     di San Pietro in Gu’.  

Lunedì 17 Dicembre	 	 ore 20.30 CELEBRAZIONE PENITENZIALE Giovanissimi e Giovani

Mercoledì 19 Dicembre	 Ritiro e Celebrazione Penitenziale per Anziani

Lunedì 24 Dicembre	 	 Vigilia di Natale: nel pomeriggio ORE 15.00 CONFESSIONI. Non c’è la
				    messa vespertina delle ore 18.30.

ORE 23.00 VEGLIA E S. MESSA DI MEZZANOTTE.

Martedì 25 dicembre: 	 NATALE DEL SIGNORE. SS. MESSE: ORE 8.00-9.30-11.00-18.30

Mercoledì 26 dicembre	 S. STEFANO SS. MESSE ORE 8.00 E 11.00 con Battesimo Comunitario.

Lunedì 31 dicembre	 	 SS. Messe ORE 8.00  e 18.30 con il canto del Te Deum.

Martedì 1 Gennaio 2013	 Solennità di MARIA MADRE DI DIO – Giornata della Pace
				  

				    SS. MESSE: ORE 8.00 – 9.30 –11.00 – 18.30

Domenica 6 Gennaio	            EPIFANIA DEL SIGNORE SS. MESSE ORE 8.00 – 9.30 – 11.00 – 18.30
				    Nel pomeriggio:le famiglie in festa con i giovani e ragazzi Scout.

Domenica 13 Gennaio  	 FESTA DEL BATTESIMO DI GESU’
				    ORE 11.00 S. MESSA CON TUTTI I BAMBINI BATTEZZATI NEGLI ANNI 		
				    2010 – 2011 – 2012.

Le liturgie Natalizie saranno animate dai Cori della parrocchia:
Cantate Domino -  InControCanto  – Minicoro

Ai Direttori di Coro e agli Organisti va il “GRAZIE” più sentito da parte di tutta la Comunità..



DON LUCA...UN ANNO DOPO!

 
«Se vedo tre arance le debbo lanciare in aria, se vedo due torri debbo cammi-
nare sul filo». Queste dichiarazioni appartengono all’equilibrista Philippe Petit, 
in risposta alle domande dei poliziotti che volevano sapere perché mai avesse 
camminato alle 7 e 50 del mattino su un filo teso per mezzo di un arco fra le due 
torri del New York World Trade Center. 
Ogni tanto durante quest’anno ho pensato a Philippe Petit. La sua risposta alla 
polizia meriterebbe una lunga meditazione. 
Noi vogliamo sempre una risposta alle domande impossibili. «Perché ami lei»? 
Qualsiasi risposta a una domanda simile, di solito, è ridicola. Perché è bella, in-
telligente? Risposte che non hanno ne capo ne coda. «Perché ti sei fatto prete»? Forse perché ami Dio o ti piace predicare? 
Queste domande non hanno risposta!
Quando chiesero a Philippe perché voleva camminare su una cordicella tesa tra le due torri più alte di New York City, tutti 
pensarono che lo volesse fare per denaro, per pubblicità, per fama. Invece, egli rispose: «Se vedo tre arance debbo lanciarle 
in aria, se vedo due torri debbo camminare sul filo». Non crediamo alla risposta più significativa e pensiamo che quell’uomo 
sia pazzo. In realtà Philippe fu portato all’ospedale psichiatrico, ma si scoprì che godeva di ottima salute!
La risposta vera è la sua. «Perché ami lei»? «Appena l’ho vista mi sono innamorato di lei». «Perché sei un sacerdote»? «Perché 
debbo esserlo». «Perché preghi»? «Perché quando vedo Dio debbo pregare». C’è un comando interiore, un impulso interno, 
una chiamata dal di dentro che risponde a tutte le domande inspiegabili.
Quante volte in quest’anno passato tra voi e con voi mi son sentito rivolta questa domanda: «Perché sei 
diventato prete»? Io ho cercato di rispondere raccontando, quando era possibile, la mia storia, il mio 
cammino, e le scelte che, man mano proseguivo, si facevano più chiare, magari poco, ma più chiare per-
ché lasciavo che fossero illuminate dalla piccola lampada della Parola.
E son prete da un anno, lo sono qui a San Giuseppe e son proprio contento di esserlo, e d’esserlo tra di 
voi! Certo, non è sempre così facile l’incontro con una nuova realtà. Incontri, gruppi giovanili, il vicariato, 
gli appuntamenti diocesani, campeggi, uscite, colloqui con ragazzi e giovani … … … la preghiera che deve 
riuscire a trovare il suo spazio nelle giornate a volte davvero intense e piene. Quella preghiera che dà 
senso a quello che sono e faccio!

Questi sono stati mesi d’occasioni! Occasioni di conoscere questa comunità cristiana e le persone che la 
rendono viva e bella, occasioni per capirne, almeno un po’, la storia e le tradizioni cercando di farle mie. 
Siete proprio in tanti e di molti ancora non conosco o confondo i nomi. È proprio un dono grande quello 
che ciascuno di voi è per me. Un dono da conoscere e ascoltare, con cui confrontarsi e, a volte capita, 
anche scontrarsi nelle idee diverse ma pur sempre un dono grande e prezioso! 
E penso anche ai ragazzi e giovani che mi capita di ascoltare. Quale cosa più bella e grande può ricevere 
una persona se non quella di accompagnare alcune persone a scoprire e conoscere i loro sogni? Ales-
sandro D’Avenia, parlando di sogni, afferma che per conoscere i propri sogni bisogna essere “interessati” 
con grande passione e con studio. «Poni una domanda a ognuna delle cose che ti colpiscono e appas-

sionano, chiedi a ciascuna perché ti appassiona. Lì è la risposta al tuo sogno. Non sono i nostri umori che contano, ma i nostri 
amori. I sogni veri si costruiscono con gli ostacoli. Altrimenti non si trasformano in progetti, ma restano sogni. La differenza tra 
un sogno e un progetto è proprio questa: le bastonate! I sogni non sono già, si rivelano a poco a poco, magari in modo diverso 
da come li avremo sognati».
Allora vi ringrazio anche per le bastonate che mi date, per quando mi lasciate sbagliare … Forse quello è proprio il modo con 
cui i miei sogni si realizzano, e voi siete quelli che li rendono un po’ diversi da come li pensavo, ma diversi in meglio, perché 
fate sì che il mio sogno diventi qualcosa da “costruire”; non da soli ma assieme!

E se il sogno, realizzandolo, cambia rispetto a come l’avevamo pensato, questo succede anche per il nostro Philippe. I poliziot-
ti che lo avevano arrestato, sembra che l’abbiano capito. Hanno lasciato cadere l’accusa in cambio della promessa da parte 
di Philippe di eseguire le sue destrezze aeree per i bambini del Central Park. Almeno questa conclusione ha portato un po’ di 
vera umanità in tutta la faccenda. 
Nel frattempo continuo a dire alla mia mente: «Se vedo due arance debbo lanciarle, se vedo due torri debbo camminare sul 
filo»! 
Che questo Natale colori anche i vostri sogni rendendoli più grandi e belli grazie agli
sguardi e alla fatica del camminare assieme. Buon Natale!
						                                                                     don Luca  

… Con voi Cristiano, per voi prete … (don Primo Mazzolari)



I Festeggiamenti di San Giuseppe del 2012 sono ormai in archivio. Non è mai abbastanza ringraziare tutti coloro 
che hanno donato il proprio tempo, la propria esperienza e soprattutto la priopria gioia alla realizzazione della Sa-
gra di San Giuseppe. Più siamo più bello è. Più doniamo più ci divertiamo. Questa è una garanzia.
Il Comitato Festeggiamenti si sta già riunendo da alcuni mesi per programmare il prossimo evento. In via ufficiosa 
possiamo dire che venerdì 15 marzo taglieremo il nastro di partenza con la famosissima CENA DEL BACCALA’ – Fe-
sta del Papà. Sabato 14 ci sarà MUSICA nel Palatenda e tutti gli Stand Gastronomici saranno aperti. Domenica 15 ci 
sarà la FIERA DEI FIORI e la tradizionale CUCCAGNA della classe ’95.
Da Venerdì 22 a Domenica 24 la festa continua. Musica con serata della FRITTURA. Il Sabato sera andrà in scena la 
CORRIDA che negli ultimi due anni ha fatto il “tutto esaurito”. Domenica mattina si correrà alla seconda edizione 
della marcia CORRI COLORI. Alla sera si chiuderà l’evento con Musica e Festa.
Ringraziamo preventivamente tutti coloro che vorranno impegnarsi a lasciare un segno indelebile alla vita di que-
sta comunità. 

 

Festeggiamenti per il Santo Patrono 2013

CONCERTO DI NATALE 2012

Anche quest’anno, come vuole la tradizione, due Cori  allieteranno questi giorni di Festa e di riflessione 
sul Santo Natale.

E’ nato il Salvatore,  luce e guida della nostra vita.

I due Cori con brani scelti dai Maestri Gino Tararan e Claudio Rigon si impegneranno con umiltà e amore 
a trasmettere a tutti i presenti la gioia e la felicità di questo grande momento che ha cambiato e  dato 
speranza al futuro dell’umanità.

Vi   aspettiamo  sabato 15 dicembre 2012    
alle 20.30 nella Chiesa di San Giuseppe

con  “La Schola Cantorum San Lorenzo” di San Pietro in Gu,  felice realtà che vive da oltre 160 anni 
attualmente composta da 26 coristi di diverse età, il suo costante impegno è il servizio liturgico 
settimanale nella propria parrocchia Direttore:  M° Gino Tararan, Organista Sofia Tararan e la nostra 
corale “Cantate Domino” che tutti noi conosciamo e che certamente abbiamo avuto modo di ascoltare 
ed apprezzare. Direttore: M° Claudio Rigon Organista: M° Eros Battaglia

Comitato Festeggiamenti



1983 – 2013   30° ANNI DI SCAUTISMO A 
SAN GIUSEPPE!

Tutto ebbe inizio così:
Siamo agli inizi del 1983. A tre persone venne l’idea di provare a fonda-
re un gruppo scout a San Giuseppe, queste persone erano, Mario Bisi-
nella, Raffaele Chiminello e Don Giovanni Bisinella zio di Mario, un 
salesiano con la passione per i giovani.
A San Giuseppe in quel periodo giravano per le strade dei ragazzi che 
non avevano nessun interesse, né sport né altro, e fu proprio a loro che 
gli venne fatta la proposta di intraprendere questa nuova avventura.
Gli venne dato un fazzolettone di colore grigio e vennero divisi in due 
squadriglie, i giaguari e i puma.
Da quel momento iniziarono a trovarsi  ogni sabato per fare l’attività 
che Mario, Raffaele e don Giovanni gli preparavano, giochi, canzoni 
ed attività manuali, insomma tutto quello che serviva per imparare a far 
scautismo.
Nell’estate del ’83 con l’aiuto anche di don Mariano Cesa, cappellano 
a San Giuseppe, svolsero il loro primo campo, nel Pasubio. Era consi-
derato un campo clandestino, tutto il reparto era clandestino visto che 
il gruppo non era ancora riconosciuto dall’Agesci, ma i capi in silenzio 
vollero lo stesso farlo, per far provare ai ragazzi quell’esperienza unica, 
che è il vivere tutti assieme in mezzo alla natura, dove il darsi una mano 
a vicenda fa si che un campo sia unico e bellissimo, e lì, con tende e  
materiale acquistato da don Giovanni di tasca sua, il Reparto San Giu-
seppe metteva le basi per quello che oggi è il nostro gruppo  scout che 
conta circa 90 iscritti e che negli anni ha visto centinaia di ragazzi avvi-
cinarsi e far strada con questa grande famiglia.

L’anno appena iniziato per il nostro gruppo è molto importante, perchè 
festeggiamo 30 anni di attività, sarà un’anno pieno di occasioni per ri-
trovarsi tutti assieme per questa data importante. Cercheremo di invitare 
tutti gli ex per fare una grande festa assieme prima del campo di gruppo 
che faremo nella prossima estate.
...a tutti gli scout BUON COMPLEANNO!



 
Progetto Giovani 

Comune di Cassola 

 

 
RiApre il “Centro Giovani“ 
nel seminterrato del Centro Parrocchiale di San Giuseppe di 
Cassola. 

Aperto: »  Il Mercoledì dalle  16.00  alle  19.00 

»  Il Venerdì dalle  14.30  alle  18.30 

Uno Spazio Libero e gratuito interamente per i Giovani:  
gite mensili, tornei, corsi, laboratori, giochi (ping pong – 
calcetto - postazioni internet – play station ..)  

Spazio Compiti  ti seguiranno i Volontari del Centro!!  

UN’IDEA CHE CONTINUA

TkS 
Marco Bertoncello

“Non sono i fatti che contano nella vita, 
conta solo ciò che grazie ai fatti si diventa”

(dal Diario di Etty Hillesum)

Il Centro giovani è diventata una realtà per i giovani di San Giuseppe di Cassola, un luogo autentico di in-
contro e di scambio tra giovani, un Centro gravitazionale dove non solo si gioca, si chiacchiera o si fanno 
i compiti, ma anche si impara a stare insieme. 
Un caloroso abbraccio a tutti i ragazzi/e che sono passati per il Centro e che ne sono stati parte inte-
grante.  Un ringraziamento speciale ai Volontari delle scuole superiori e non, che hanno partecipato e 
promosso le attività del Centro giovani.  A tutte le persone che non hanno esitato ad allungare una mano 
per sostenerci  e ad offrirci il loro tempo. 



GRUPPO e RITROVO REFERENTE TELEFONO APPUNTAMENTO

CANONICA Parroco Don Luigi 0424 30748

Consiglio affari econ. Basso Guido 0424 30748 si incontra mediamente una volta al mese

in canonica

Consiglio Pastorale Gnesotto Augusto 0424 36998 una volta al mese
sala superiore del C.P.

Azione Cattolica adulti Mosele Giovanna 0424 32696  ogni 15 giorni
in Centro Parrocchiale

Pulizia  chiesa Tonellotto Bruno 0424-510212 ogni settimana

in chiesa

Ministri Eucarestia Simonetto Antonietta 0424 32058 incontro bimestrale

in chiesa parrocchiale

 Lettori Padovani Robero 0424 518866
in chiesa 

Catechesi Parrocchiale Cucchini Francesca 0424 33812 bambini elementari al sabato ore 14.30; 
ragazzi delle medie al giovedì ore 14.30

l'incontro di un'ora si svolge 
in Centro Parrocchiale

Preparazione Battesimi Campana Wally 
Lezzi Sandra 

0424 511617  
0424 35777

si celebrano a ottobre, dicembre, aprile e 
giugno

in Centro Parrocchiale

Minicoro Bonin Ornella 0424 36974  sabato ore 14.00
in chiesa 

Incontrocanto Michele e Marco Locatelli 3408997139 mercoledì sera
in chiesa 

Cantate Domino Perli Antonio 0424 32027 due incontri alla settimana
in chiesa 

Centro Parrocchiale Segreteria 3347531452 vedi orari nelle locandine
segreteria del C.P.

Consiglio di gestione 
Centro Parrocchiale Zarpellon Carlo 3347531452 incontro mensile

segreteria del C.P.

Gruppo ACLI Basso Guido 0424 31606 incontro mensile
in centro parrocchiale

Patronato ACLI Amore Alessandro 0444-955002 mercoledì pomeriggio
in centro parrocchiale

Caritas Chiminello Antonio
Beraldin Graziella

0424 518852
0424 37073 ogni ultimo mercoledì del mese

 in centro parrocchiale

Campeggio Parrocchiale Peres Giorgio 0424 511964 in occasione del campeggio
in centro parrocchiale

Sport e Calcetto Chiminello Antonio 0424 33876
in centro parrocchiale

E' responsabile dell'organizzazione e manutenzione di tutte le strutture della parrocchia

Educa all'impegno socio-politico

Offre servizi di patronato

E' l'organismo pastorale che ha il compito di coordinare e promuovere la testimonianza della carità
nella comunità. Raccolta viveri e indumenti alla 1^domenica del mese;distribuzione viveri ogni lunedì
pomeriggio;ascolto dei vari bisogni al mattino del venerdì

Offre ai ragazzi una vacanza utile per crescere insieme nella vita comune

Cura i rapporti con le società sportive

Le catechiste cercano di accompagnare i ragazzi a loro affidati in un lento e graduale cammino di fede,
tenendo conto della vita del ragazzo e della realtà che lo circonda e, insieme a loro, riscoprono e
rinverdiscono la propria fede. 

Aiuta i genitori a riscoprire la fede cristiana attraverso il catechismo dei bambini da 0 a 6 anni

Educa i bambini al canto liturgico

Animazione liturgica delle celebrazioni eucaristiche

Animazione delle liturgie e concerti di musica sacra

Accoglie le prenotazioni d'uso del Centro parrocchiale

Organo di nomina del parroco, previsto dal diritto canonico, con la finalità di consigliare il parroco su
questioni economiche (dal bilancio alla manutenzione degli edifici parrocchiali). 

Studia coi preti la stesura del programma pastorale

Formazione di laici adulti per l'annuncio e la testimonianza del Vangelo

Tiene in ordine e pulita la chiesa secondo l'orario dei tre singoli gruppi

Il ministro straordinario dell’Eucaristia, è un adulto battezzato e cresimato incaricato della distribuzione
del pane eucaristico, sia durante che fuori la celebrazione della Messa. 

Educa alla proclamazione della Parola di Dio

NUMERI UTILI



Scuola Stranieri Pais Paola 0424 37857 da gennaio a giugno
in centro parrocchiale

Veglie liturgiche Comunello Cristina 0424 36972
in chiesa 

Gruppo Missionario Basso Anna 0424 35952 mensile
in centro parrocchiale

Gruppo Anziani Bittante Nica 0424 34832 ogni mercoledì pomeriggio
in centro parrocchiale

Stella e Pesca Guidolin Pia 3336768664 Natale e festa del patrono
in centro parrocchiale

A.C.R. 
Elementari e medie

Zonta Elisabetta
Ottavi Elena

Locatelli Michele

3337464743
3343963762
3408997139

Dalle 15:30 
Alle 17:00

Primo piano 
Centro Parrocchiale

A.C.G.
Giovanissimi e giovani

Campesato Leonardo
Meneghetti Chiara
Battaglia Eleonora

424 382385
0424 280448

Dalle 20:30
Alle 22:00

Primo piano 
Centro Parrocchiale

Scout-Agesci             Massimo Gazzola          
Riccarda Piazza

3289260603
3336764798 sabato pomeriggio

Sede Scout 

Sagra e feste Scremin Tiziano 0424 31100
centro parrocchiale

Domenica insieme      Battaglia Eleonora       
Cerantola Gerri

0424 280448 0424 
513462 domenica pomeriggio dalle 15:30

centro parrocchiale

Chierichetti don Luca 0424 30748 1° venerdì del mese alle ore 16:30
in chiesa

Redazione Bollettino 
Parrocchiale

Don Liugi - Gerri Cerantola 
Pavanello Enrico 0424 30748 esce a Natale-Pasqua e all'inizio dell'anno 

pastorale
redazione in canonica

Sacristi Tonellotto Bruno 
 Bortignon Mario  Manente Iseo 0424 30748 volontari di turno

in  chiesa 

Mercatino artigianale Gnoato Assunta Periodo Naltalizio
Allestimento in C.P.

Preparazione Fidanzati Ezio e Lia Signori 0424 511428 in primavera

2° piano del C.P.

Gruppo Sposi Zanandrea Gino 0424  32069 una volta al mese
In casa

Anniversari Artuso Vanna Moro Nadia 0424 30277 nel mese di ottobre
in chiesa

Filò Mariangela Meneghetti 0424 31276 martedì pomeriggio dalle 15 alle 18
in Centro Parrocchiale

Tenere ordine in sacrestia, preparare l'altare per le celebrazioni, vigilare sull'edificio chiesa.

Impegna alcune signore della parrocchia in lavori di cucito, maglia e ricamo

Itinerario di fede per fidanzati prossimi al matrimonio

Educa alla vita di coppia e famiglia con ritrovo nelle case offrono ospitalità

Organizza la festa degli anniversari di Matrimonio delle coppie della comunità.

Laboratorio manualità adulti. Crea piccole confezioni per il mercatino Missionario

Lo scopo è quello di stare insieme, conoscersi, discutere e confrontarsi su temi di attualità e di
interesse generale, vivere esperienze nuove, per diventare persone consapevoli.

Educa i ragazzi attraverso la riflessione, la manualità, le uscite, la comunità e il servizio

Uso cucina e relative manutenzioni e organizzazione sagra e feste

Lo scopo è di trascorrere qualche domenica pomeriggio insieme ai ragazzi della parrocchia

Iniziare i bambini nel servizio all'altare 

E' distribuito in 2800 copie. Si propone di informare la parrocchia sulle varie attività pastorali

Alfabetizzazione degli stranieri al martedì e giovedì dalle 19:00 alle 20:30

Promuove la scuola della preghiera per i gruppi ecclesiali e la parrocchia

Educa la parrocchia allo spirito missionario e aiuta le missioni

Per trascorrere alcuni momenti di fraternità e di gioia e fare festa nella semplicità. 

Porta nelle famiglie gli auguri e prepara la pesca di beneficenza

Un gruppo che offre esperienze, interessi, giochi e  attività per bambini e ragazzi , che sono  stimolati a 
parlare, agire e partecipare in prima persona, per crescere come protagonisti. 
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L’ “oratorio” o “Centro Parrocchiale” è innanzitutto un segno 
concreto della cura che la comunità cristiana ha verso bambini, 
adolescenti e giovani. Per gli animatori tutto ciò suona come 
una sfida: come far sì che il Centro Parrocchiale non sia un 
“parcheggio custodito” ma diventi un’opportunità educativa? 
Si gioca una partita d’estate che non mette in palio trofei o 
medaglie, ma valori.

Dopo un buon tempo di preparazione prima tra responsabili 
e poi con tutti gli animatori, il 2 Luglio la macchinosa 
organizzazione si mette in moto: 36 animatori, tra giovani e 
adulti, 3 responsabili insieme al giovane prete, cominciano ad 
occuparsi dei 90 bambini e ragazzi iscritti al GrEst.

Il pomeriggio inizia alle 14.00: accoglienza con musica, lettura 
della storia animata dagli animatori,  canzoni e bans per 
riflettere e poi divisione nei vari laboratori creativi e manuali. 

Laboratori per tutti i gusti, con l’imbarazzo della scelta: pittura, 
teatro, ricamo e riciclaggio per il lunedì e il giovedì mentre 
carta, falegnameria, danza e cucina si svolgevano al martedì 
e al venerdì.

Alle 16.30 merenda per poi smistarsi nei vari gruppi di 
giochi, per condurli attraverso il divertimento e le relazioni 
a essere Persone dell’oggi e del domani con dei valori nel 
quale noi crediamo: onestà, lealtà, amicizia, gioia ed allegria. 
Naturalmente il mercoledì era dedicato alle gite, per imparare 
cose nuove: dalla fattoria alla distilleria, dalla casara al museo 
civico… era tutta una nuova scoperta.

E la grande novità di quest’anno riguardava i ragazzi delle 
medie che avevano un Grest pensato ad hoc per loro, con il 
lunedì in laboratori di associazioni di volontariato (scout, 
fattoria sociale, vigili del fuoco) per capire come operano nel 
territorio e quali funzioni importanti svolgono per la società; il 
venerdì di sano svago in piscina e per chi voleva il mercoledì in 
gita con tutti gli altri.

Ma anche quello degli animatori è stato un bel mondo. 

A maggio, prima di finire la scuola, i ragazzi più giovani che 
si sono resi disponibili sono stati preparati con incontri di 
formazione per proporre uno stile cristiano ai bambini che 
venivano loro affidati.

Poi si sono immersi a tempo pieno nell’esperienza, mettendosi 
in gioco, perché hanno cercato di capire il grande e complesso 
ruolo dell’educatore e, facendo tesoro degli incontri 
settimanali, condividevano e superavano piccole situazioni che 
venivano prese come vere e proprie sfide da vincere..

Anche gli animatori “diversamente giovani” (così si sono 
definiti!!) hanno dato una grande contributo attraverso le loro 
passioni manuali e creative e hanno curato i propri laboratori 
con tanta dedizione e gioia. Il clima era gioioso, ognuno era 
orgoglioso del pezzettino di sé che aveva donato.

Il Grest è terminato con una serata in Auditorium dove i bambini 
e i ragazzi sono stati protagonisti recitando strepitosamente la 
storia che ci aveva accompagnato per tutto il mese: racconto 
che ha fatto riflettere grandi e piccoli sull’importanza di 
accogliere gli altri per sentirsi accolti.

Si potrebbe proprio concludere dicendo un semplice e vero 
GRAZIE: ai bambini, per aver accolto sempre le nostre sfide 
e le nostre provocazioni, agli animatori per aver donato un 
pezzettino della loro persona agli altri e alla parrocchia, per 
averci dato la possibilità di trasformare il centro parrocchiale 
da un parcheggio custodito ad un vero e proprio centro 
educativo.

Eleonora Battaglia

Anniversari di matrimonio
14 ottobre 2012

GrEst 2012



Il Natale si sta avvicinando. Tra qualche giorno saremo immersi nella magia di questa festa e coinvolti nelle 
tante espressioni attraverso cui essa si presenta. Attratti dalle luci, dai mercatini, dai canti tradizionali e dal 
sentirci un po’ tutti più “famiglia”siamo invitati a riscoprire il mistero dell’incarnazione di Gesù. E’ tutto molto 
bello, ma da cristiani un modo autentico e sempre suggestivo per fare natale è quello di preparare il presepio. 
Costruire un presepe piccolo o grande che sia è un “avvento” che possiamo fare, una preparazione al natale in 
forma laboriosa, manifestando in modo personale e spesso originale la nascita di Gesù.
	 Conservo bei ricordi di quando costruivo il presepe in casa e anno dopo anno, da presepe in famiglia, 
assieme a un piccolo gruppo siamo arrivati a fare un presepio comunitario. Ispirati  al modello di presepe po-
polare, ossia ambientato in un paesaggio tipicamente “nostrano”, da alcuni anni siamo riusciti a realizzare nello 
spazio della chiesa parrocchiale, un presepe che unisce passione, creatività, fantasia e capacità pratiche. Fac-
ciamo questo soprattutto per tenere accesa nelle famiglie la bella tradizione del presepe  e per questo diciamo, 
anticipando gli auguri: Buon Presepio a tutti!

Paolo e Monica

FARE IL PRESEPE E’ UN PICCOLO “AVVENTO”

MERCATINO DELL’ARTIGIANATO
Come da tradizione, presso il Centro Parrocchiale di San 
Giuseppe, si svolgerà il mercatino dei lavori eseguiti a mano. 
Veri capolavori confezionati da Signore della parrocchia con 
intelligenza e manualità uniche! Ecco l’orario di apertura:

•	 Sabato 8 dicembre ore 8.30-12.30 ;  14.30-19.30

•	 Domenica 9 dicembre ore 8.30-12.30 ; 14.30-19.30

•	 Sabato 15 dicembre ore 17.00-19.30

•	 Domenica 16 dicembre ore 8.30-12.30; 14.30-19.30

Il ricavato sarà devoluto alla Parrocchia 
e al Centro Parrocchiale per le attività 
dei ragazzi e dei giovani.
Vi aspettiamo numerosi a visitare libe-
ramente il mercatino.

Pellegrinaggio Della Parrocchia 
a Roma

Dal 7 al 10 aprile 2013 la parrocchia di San 
Giuseppe organizza un pellegrinaggio a 
Roma.  Il programma con relativi costi sarà 
comunicato al più presto.



Visita alla mostra “Raffaello Verso Picasso”

Domenica 18 novembre si è svolta un’uscita cul-
turale organizzata dal Gruppo missionario di San 
Giuseppe.
Abbiamo visto la mostra “Raffaello verso Picasso” 
con la quale si inaugura la riapertura della Basilica 
palladiana di Vicenza, dopo l’imponente restauro 
durato cinque anni.
L’esposizione, curata da Marco Goldin, affronta il 
tema della figura umana e del ritratto e, attraverso 
quattro sezioni tematiche (il sentimento religio-
so; la nobiltà del ritratto; il ritratto quotidiano; il 
Novecento. Lo sguardo inquieto) racconta come 
nel tempo è cambiata la sensibilità espressiva. Pur 
trattando sei secoli di pittura (dal 1400 al ‘900) non 
vuole essere una storia analitica del ritratto ma un 
invito al visitatore di dialogare con lo sguardo di chi 
ci ha preceduto.

Gruppo Missionario Parrocchiale

Visita alla città alta di Bergamo e ai luoghi giovannei di 
Sotto il Monte

Il Gruppo Missionario Parrocchiale anche in questo 2012 
(come ormai sta diventando consuetudine da qualche 
anno), in prossimità del mese di Ottobre, tradizionalmente 
dedicato alle missioni, ha organizzato una visita a luoghi 
significativi per la spiritualità, per la storia e la vita della Chiesa.
Il 30 Settembre scorso, la visita è stata dedicata a Sotto il Monte, paese natale di Papa Giovanni XXIII, il 
papa del Concilio Vaticano II, proprio del quale in questo anno ricordiamo il 50° anniversario.
In questa ricorrenza, la visita ha avuto quindi un po’ il senso di un pellegrinaggio per quanti vi hanno 
partecipato, guidati dapprima alla chiesa di Brusiccio, nella quale Papa Giovanni è stato battezzato e ha 
celebrato la sua prima Messa, quindi alla residenza da Vescovo e Patriarca di Ca’ Maitin, poi alla casa na-
tale, ora incorporata nel Seminario dei Padri Missionari del P.I.M.E. (Pontificio Istituto Missioni Estere).
All’attività di questo istituto, Papa Giovanni dedicò particolari cure ed attenzioni per tutta la durata della 
sua vita pastorale.
In ognuno di questi luoghi, abbiamo trovati ed ammirati numerosi, significativi e bellissimi ricordi della 
sua vita e della sua attività; la visita si è infine conclusa nella “Sala delle Grazie”, ove si trovano tanti ex-vo-
to di quanti si sono rivolti a lui con fede, specialmente di fiocchi rosa e azzurri di bambini.
Ricordiamo con piacere, anche la visita effettuata durante la mattinata (a Sotto il Monte ci siamo recati 
nel pomeriggio), alla città alta di Bergamo, guidati alla scoperta della parte antica di questa città, carica di 
storia, di monumentali edifici religiosi, civili e militari, e di musica.
Il prossimo appuntamento è per settembre 2013.

GITE PARROCCHIALI



Associazione ACLI
L’Associazione ACLI nell’ambito delle attività formative e 
culturali sabato 2 giugno ha organizzato l’annuale gita so-
ciale a Treviso e Vittorio Veneto Serravalle. 
La visita ci ha permesso di apprezzare due città a noi vicine, 
poco conosciute per la loro storia d’arte, per il patrimonio 
pittorico di opere di grande valore e l’aspetto architettoni-
co assunto nei secc. XV-XVI e giunto praticamente integro 
fino ai nostri giorni. La giornata è trascorsa piacevolmente 
in buona compagnia! 

Gruppo Pensionati e Anziani a Canal d’Agordo
Albino Luciani, nato a Canal d’Agordo nel 1912, 
Patriarca di Venezia, a sorpresa viene eletto Papa col 
nome di Giovanni Paolo I la sera di sabato 26 agosto 
1978. Il suo pontificato viene ricordato per la sua 
brevità, 33 giorni, ma specialmente per la sua sem-
plicità . Paragonato a una cometa   che inaspettata-
mente compare nel cielo e poi nuovamente scompare, 
lasciando però gli uomini colpiti e commossi. Lo 
ricordiamo con gli occhi ridenti e la salda fede, ponte 
di passaggio al nuovo  Papa Karol Wojtila.

Era un classico lunedì mattina di ritorno a scuola dal weekend: tra i compagni di classe ci si fa domande sulle feste 
fatte, sui compiti che non si ha avuto tempo di fare e sui ragazzi che si sono conosciuti. Per alcuni ragazzi si trattava di 
rispondere come ogni volta che era stato tutto come sempre che la vita notturna Bassanese era ovviamente la migliore, 
ma per altri 4.000 queste domande avevano ben altre risposte! Questi ragazzi sono andati insieme a molti altri loro 
coetanei al Palafabris di Padova per la Festa giovanissimi della Diocesi di Vicenza carichi di aspettative ed energia. Le 
loro aspettative sono state di gran lunga superate con i due ospiti che abbiamo incontrato: I “The Sun” e “Bebe”. Ospiti 
con esperienze di vita diverse ma con un messaggio ben preciso da mandarci: NON FERMARTI, CAPISCI CHI SEI, E 
COMBATTI PER REALIZZARE I TUOI SOGNI PERCHE’ QUALCUNO HA DEI PROGETTI PER TE. Solo nel mo-
mento in cui noi capiamo chi siamo e riusciamo a lottare per i nostri obiettivi allora riusciremo a sentirci delle persone 
vive, capaci non solo di esistere ma di essere, facendo diventare la nostra vita come un sogno. Ritorniamo a casa molto 
più uniti, e con molti altri sogni.

FESTA GIOVANISSIMI 2012

Gli animatori A.C.G.



L’ACR è un settore dell’AC, Azione Cattolica, la più 
antica (nasce con Pio X nel 1905), ampia e diffusa 
tra le associazioni cattoliche laicali d’Italia e presente 
nella nostra comunità fin dal suo nascere.
L’articolazione dell’ACR nelle quattro mete che 
seguono ha lo scopo di favorire approfondimenti 
per consentire la possibilità di programmare degli 
itinerari con obiettivi concreti e verificabili: esse 
infatti, unitariamente considerate, descrivono il “tipo” 
di ragazzo che il progetto ACR intende contribuire a 
“costruire”.

•	 Prima meta: Educare il ragazzo al dono di sé
•	 Seconda meta: Educare il ragazzo alla 

responsabilità
•	 Terza meta: Educare il ragazzo al rapporto 

personale con Cristo
•	 Quarta meta: Educare il ragazzo a vivere la 

Chiesa.
Il cammino ACR: un itinerario a tre dimensioni
Il cammino proposto dall’ACR, sull’intenzionalità del 
suo servizio per l’Iniziazione Cristiana, è un unico 
itinerario a tre dimensioni: liturgica, catechetica e 
caritativo-missionaria. Esso nasce proprio nell’ambito 
della scelta esperienziale, attuando l’incontro tra la 
realtà dei ragazzi con le loro domande di vita e le 
fonti dell’esperienza cristiana e di quella associativa.
	La liturgia e l’educazione liturgica

La liturgia è il “ritmo” della comunità cristiana e 
naturalmente di tutto il cammino di AC, e quindi 
anche per l’ACR, è il filo conduttore, riferimento 
essenziale per la vita del gruppo nella vita della 
Chiesa.
	La catechesi

La catechesi in ACR aiuta ad entrare nei misteri 
che la Chiesa celebra, in particolare dà spessore 
all’educazione liturgica imparando a celebrare 
attraverso i segni, l’intensità della preghiera e della 
contemplazione, l’offerta a Dio di quanto è scoperto 
e vissuto dal gruppo nelle celebrazioni dei tempi di 
catechesi, offrendo un’esemplarità di come ci sia 
interdipendenza tra vita e liturgia.
Così il “centro vivo della catechesi” che è Gesù, 
la “fedeltà a Dio e all’uomo”, l’educare alla “mentalità 
di fede”, cioè educare “al pensiero di Cristo, a vedere la 
storia come lui, a giudicare la vita come lui, a scegliere 
e ad amare come lui, a vivere in lui la comunione con il 
Padre e lo Spirito Santo”, trovano ampiamente spazio 

e attuazione nel Progetto Formativo che l’AC si è data 
(“Perché sia formato Cristo in voi” )
	L’educazione alla carità e alla missione: 

l’Iniziativa Annuale
L’ACR è interpellata a sviluppare la capacità e 
l’esercizio della carità-missione dei bambini e 
dei ragazzi, che riguarda non solo la proposta e 
l’esperienza associativa, ma anche le comunità 
cristiane, impegnate a rendere concreto il cammino 
di Iniziazione Cristiana dei più piccoli.
Da oltre trent’anni la proposta dell’ACR scommette 
sulla capacità di gratuità e di accoglienza dei 
bambini e dei ragazzi, proprio per il suo carattere 
apostolico e missionario.

Per quanto riguarda il cammino che anche quest’anno 
l’ACR ha avuto l’incarico di portare avanti, è riferito 
alle tappe sopra descritte ed in particolare, per 
questo primo periodo, l’educare al dono di sé.
Non può esserci autentica crescita nella fede 
cristiana senza l’impegno a tradurre, nella vita 
concreta, gli atteggiamenti vissuti e indicati da Gesù: 
“Non c’è amore più grande di chi dona la vita per i 
propri amici” (Gv 15,13). L’educazione alla carità, 
che rende testimonianza della speranza che è in noi, 
non è un optional, o la semplice integrazione alla 

catechesi parrocchiale, ma un aspetto qualificante 
ed essenziale dell’esperienza firmata ACR, per 
portare “da laici il fermento del Vangelo nelle case e 
nelle scuole, nei luoghi del lavoro e del tempo libero” 
così come ci ha raccomandato Giovanni Paolo II a 
Loreto nel 2004, convinti che “il Vangelo è parola di 
speranza e di salvezza per il mondo”.
Il Catechismo per i più piccoli – cioè i bambini 
di prima e seconda elementare - viene pertanto 
proposto anche quest’anno in un sabato al mese, 
fino a maggio, durante il quale si ritrovano bambini 
e genitori, quest’anno con più incontri programmati 
tutti insieme. Forse questa modalità di fare 
Catechismo un po’ si avvicina alla reale definizione 
di questo termine, cioè di “istruire oralmente”. Non 
ci sono quaderni, libri, cartelline per questi genitori 
e questi bambini, ma viene tutto preparato con 
metodi adeguati ed attenti per andare a proporre il 
messaggio cristiano percorrendo vie nuove.

A.C.R. e INIZIAZIONE CRISTIANA



Gli educatori hanno a cuore ogni 
ragazzo e durante tutto il cammino 
cercano di porsi come dei fratelli 
più grandi che accompagnano, 
nell’accoglienza di sé e degli altri, 
alla scoperta dei doni e delle 
capacità di ciascuno, aiutando a 
stringere dei legami di amicizia 
con gli altri ragazzi e con Gesù. 
L’ACR guarda ai ragazzi non in 
funzione di quello che saranno 
domani ma per ciò che sono oggi.
Le attività dell’ACR sono oramai 
da decenni presenti in Parrocchia 
e si sono quasi sempre svolte dopo la tradizionale 
“ora di catechismo” al sabato pomeriggio, riservando 
all’ACR la proposta cristiana ma soprattutto dal 
versante ludico e pratico. Questa modalità continua 
per tutti i ragazzi dalla terza elementare fino alla terza 
media comprese.
Ma cosa significa ACR?
“A” come “AZIONE”
Il cammino dell’ACR è un cammino molto dinamico, 
l’azione, o meglio, l’attività, il gioco, il divertimento 
sono degli aspetti importanti della vita del gruppo.
“C” come “CATTOLICA”
Il cammino dell’ACR è un cammino di fede che 
accompagna i ragazzi ad incontrare e conoscere 
Gesù. Si configura come un tipo di CATECHESI 
ESPERIENZIALE, che porta il ragazzo a maturare 
atteggiamenti evangelici attraverso l’esperienza 
concreta del messaggio di fede.
“R” come “RAGAZZI”
Anche se nella sigla non si vede si dice Azione 
Cattolica DEI RAGAZZI. Il ragazzo è posto al centro 
di tale cammino, ne è il vero PROTAGONISTA. Scopo 
degli educatori è quello di “tirar fuori” il meglio di 
ogni singolo ragazzo, le sue potenzialità e i suoi doni.
L’ACR propone un cammino di GRUPPO, DINAMICO, 
FORMATIVO e che ha nei RAGAZZI i veri PROTAGONISTI.
Il cammino in ACR ha come scopo quello di far 
crescere sia come ragazzi che come cristiani, far 
vivere esperienze belle 
di fraternità e di gruppo, 
cercare di far incontrare 
il Signore Gesù.
Il percorso formativo 
dell’ACR ha precise 
finalità: “Ai ragazzi 
vengono indicate, 
nella forma adatta alla 
loro età, delle mete 
formative: il rapporto 
interiore e personale 
con Gesù, la fraternità 
che porta al dono di sé, 
la responsabilità, la vita 
nella Chiesa. Questo 
percorso assume il valore 

di iniziazione alla fede e inserisce 
i ragazzi progressivamente nella 
conoscenza e nell’esperienza della 
vita cristiana, della sua bellezza, 
dei suoi impegni, delle sue 
responsabilità”.   
(Dal Progetto Formativo ACI, 
“Perché sia formato Cristo in voi”)
Per accompagnare nella crescita, 
gli animatori partono dalla realtà 
dei ragazzi, aiutandoli nella 
riflessione con spunti della vita 
quotidiana.
Per i bambini di prima e seconda 

elementare sono programmati incontri formativi di 
catechismo (pertanto incentrati specificatamente 
sulla conoscenza del messaggio di Gesù) mentre 
per i ragazzi dalla terza elementare sono pensate e 
strutturate attività di gioco, di collaborazione e di 
formazione cristiana in base al periodo dell’anno 
associativo (mese del Ciao, mese della Pace, mese 
degli Incontri), partendo però da un semplice ma 
sentito momento di ritrovo in cappellina attorno alla 
Parola di Gesù che viene letta e spiegata per fare in 
modo che si impari a conoscere la presenza di Dio 
nella nostra vita. Per fare tutto questo gli educatori 
si servono del gioco, del canto, dell’attività perché 
l’incontro con Gesù sia sempre bello e gioioso! 

“Ecco perché, dopo aver proposto e vissuto i temi della 
Parola, dell’Eucaristia e della Carità come elementi 
fondanti della comunità della Chiesa, abbiamo 
colto come prospettiva di sviluppo essenziale la 
prospettiva dell’esistenza di fede, cioè della centralità 
del Cristo nella nostra vita. Nei momenti di svolta 
della storia si impone in modo più urgente per tutti 
i cristiani l’essere cristiani veri nella Chiesa e nel 
mondo, il vivere un’autentica esperienza cristiana 
nel suo fondamentale rapporto con Cristo e con 
i fratelli, cioè nell’esperienza originale della fede 
e della carità. La Chiesa esiste per questo […] La 
riscoperta di un’autentica esperienza cristiana, di 

una coerente esistenza 
di fede è la riscoperta 
del cristianesimo come 
adesione a Cristo-Dio e 
come sforzo di incarnare 
la nostra risposta 
alla sua chiamata 
eterna nelle condizioni 
concrete del tempo in 
cui viviamo”. (Dalla 
relazione di Vittorio 
Bachelet alla prima 
assemblea nazionale, 
25-27 settembre 1970)

Per il Gruppo Animatori
Michele

…nuovi percorsi, nuove avventure.



Lunedì 10 Dicembre
Vie: Bernini, Sansovino, Palladio, Cellini, Sanmichieli, Giotto, Tiepolo, Giorgine,

Gaidon, Vettorello, Col Beretta, Monte Pertica.

Martedì 11 Dicembre
Vie: S. Giuseppe (parte sud), Ca’ Baroncello, Guardi, Canova, Gaidon, Da Ponte, Gaidon, 

Pellico, Da Vinci, Cavour, Mazzini, Sturzo, Cattaneo.

 Mercoledì 12 Dicembre
Vie: Calibri, Fogazzaro, Leopardi, Zanella, Carducci, Zanella, Manzoni, Alfieri, Foscolo, 

Petrarca, Gaidon, Dante, Zanella, Venezia, Mille (parte nord).

Giovedì 13 Dicembre
Vie: Da Vinci, Garibaldi, Tintoretto, Mantegna, Sanzio, Pasubio, Ortigara, Buonarroti, 

Mille  (parte sud), Bixio, Rovigo, Vicenza, Padova, Trento, Treviso, Belluno, Gorizia.

Venerdì 14 Dicembre
Vie: Sbalchiero, Calibri, Puccini, Verdi, Rossini, Mozart, Mascagni, Toscanini, Paganini, 

Donizzetti, Vivaldi, Bellini, Bassanese, Peros, Ferrarin.

Sabato 15 Dicembre
Concerto di Natele in chiesa. Si sospende il passaggio della Stella.

Lunedì 17 Dicembre
Vie: S. Giuseppe (parte nord), Pio X, Comune di Bassano, Verona, Concordia.

Martedì 18 Dicembre
Vie: S. Bonaventura, S. Tommaso D’Aquino, S. Cristoforo, S. Francesco, S. Daniele,

S. Carlo, Zarpellon, S.Antonio, S. Chiara, S. Nicola . 

Mercoledì 19 Dicembre
Vie: Portile, Isonzo, Montello.

Ringraziamo tutti coloro che ci accoglieranno
E’ particolarmente gradita la presenza dei bambini con i loro 
genitori. Fin d’ora la Parrocchia ringrazia le famiglie che espri-
mono stima e affetto anche attraverso l’offerta della busta.

Nota Bene: In caso di maltempo il giorno perso sarà recuperato al termine del giro.
Il ritrovo di tutti i volontari che vogliono vivere la meravigliosa esperienza del giro della 

stella è alle ore 18.00 in canonica.

PROGRAMMA “STELLA” 2012


